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MOLTO RUMORE PER NULLA 

NON "SOLO"... 
  
di Patrizia Puccetti -Ufficio Adozioni Centrale Furettomania ONLUS- 

L'alimentazione del furetto è uno degli aspetti più 
importanti e  più controversi per chi si impegna nel loro 
benessere. 
Partiamo certo dal presupposto indiscutibile che sono 
carnivori stretti, obbligati, quindi la loro alimentazione 
deve essere ad alto valore proteico, ma questo si declina in 
una moltitudine di opinioni ed esperienze empiriche, 
spesso dettate da specifiche condizioni di salute e dalla 
testardaggine dei furetti in fatto di gusti alimentari nonché 
dalle personali scelte pratiche delle famiglie bipedi. 
Qualunque sia la vostra posizione nei vari incastri delle 
possibilità, crocche, carne cruda o cotta, cibo umido in 
scatola ecc. come già fatto per le crocche, i premietti e i cibi 
della convalescenza, siamo qui  per prospettare un 
ventaglio di opzioni nel caso di norma o per necessità vi 
troviate a dover usare anche l'umido in scatola. 
E' uso comune infatti, per quei furetti che rifiutano 
nettamente la carne cruda, o per quei bipedi che non 
condividono la scelta di somministrarla, o sopratutto per 
chi si trova a dover affrontare fasi complicate nella vita del 
furetto, per malattie o anzianità, l'utilizzo di quelli che 
vengono generalmente definiti "monoproteici".  
Fino qualche anno fa erano l'unica scelta "sana" volendo 
somministrare alimenti in scatola privi di cereali o additivi  
presenti in quasi tutto lo scatolame. Di fatto nella quasi 
totalità dei casi si usavano i "SOLO" Quaglia, Coniglio, 
Galletto della DRN. Prodotto che resta ottimo, sia per la 
varietà delle carni, sia per la qualità dei componenti, fermo 
restando che se somministrato da solo non può essere una 
base alimentare adeguata.  
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Negli anni si sono poi affacciati sul mercato anche altri 
marchi di monoproteici utili, come  UNIPRO, MONGE, 
KIPPY HEALTHYMEAT ecc. tutti simili, con delle varianti 
di gusti,  appetibilità, digeribilità per il singolo furetto.  
Vale la pena, soprattutto in casi di difficoltà nel far 
accettare il cibo al nostro furetto di conoscerle e provarle 
un po' tutte. 
 

Unipro Unicamente Coniglio o Anatra o Quaglia o 
Tacchino 
 

 
 

 

 
Kippy Healthymeat, Quaglia o Anatra 

 

 
 
 

Monge, Solo Pollo o Tacchino o Anatra 
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Allargando il panorama ci sono poi ancora altri, mono o 
pluri proteici, patè, spesso più grossolani come 
consistenza dei Solo, con degli ingredienti aggiuntivi validi 
o tollerabili e comunque in minime percentuali non 
dannosi, sempre in un ottica di uso non come 
alimentazione esclusiva. 
Tra queste spicca il  GranataPet Delicatessen Anatra & 
Pollame che sembra essere altamente digeribile dai  
furetti e particolarmente indicato in caso di problematiche 
intestinali.  
 

NB: per via della presenza della melagrana negli ingredienti 
le feci assumo un colore  rossastro per il quale non ci si deve 
spaventare! 
 

  
 

Anche in versione Tacchino&Fagiano e Pollo kitten. 
 

 
Segnaliamo inoltre: 

 
MAC'S Cat Anatra & Coniglio o Anatra, Tacchino&Pollo 
 

 
 

 

Marpet Equilibria Solo Coniglio o Anatra oTacchino o 
Pollo 

 
O´Canis  Cats - Tacchino, Quaglia & Olio di Salmone

 
Belcando Tacchino&Uova 

 

 
 

Finefood Pollo& Fagiano 
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Ancora altra categoria è quella dei "filetti", come quelli di 
ALMO,  ANIMONDA,  APPLAWS, SCHESIR e molti altri.  
Molto spesso addizionati di una percentuale anche se 
davvero minima, di riso o altro, e come ingrediente 
proteico il pollo, il più delle volte da parti troppo magre e 
povere come il petto. 
Per completezza li citiamo ma sono forse i meno utili, 
considerando che il pollo già lo troviamo presente nella 
stragrande maggioranza delle crocche, che in alcuni casi 
può dare intolleranza.  
Sarebbe sempre bene controbilanciare l'alimentazione con 
altre carni bianche laddove possibile,  preferendo l'utilizzo 
di coniglio, tacchino, quaglia o anatra anche nell'ottica di 
una rotazione di gusti, che ricordiamo è sempre meglio 
fornire come abitudine ai nostri testardissimi, e dai gusti 
tanto restrittivi, amici pelosi. 
 

 
 

 
 

Per l'appetibilità, laddove abbiamo a che fare con furetti 
che difficilmente accettano un gusto nuovo (la 

maggioranza...) un buon punto di partenza sta nel  frullare 
il prodotto, addizionarlo d'acqua tiepida, se serve anche di 

qualche integratore o olio apprezzato (di merluzzo, lino, 
salmone ecc.) o di un triturato di crocche perchè il sapore 

gli sia familiare, e cominciare sempre con lo sporcare il 
muso del furetto, in modo che nel leccarsi per pulirsi 

familiarizzi con  il nuovo gusto... per alcuni ci vorrà molto 
tempo, molta resistenza  e molti tentativi...  

 

 

E per risparmiare... Sebbene sia opportuno, quando si 
acquistano prodotti da somministrare ai furetti, di 

scegliere quelli destinati ad uso felino, per i formati dello 
scatolame, laddove si tratti dei mono o pluri proteici 

utilizzabili, possiamo valutare una deroga. 
Infatti molto spesso (sempre verificare sul singolo 

prodotto) la differenza tra una lattina da 80 gr per gatto ed 
una da 400gr per cane  sta appunto nel peso e non nei 
componenti degli ingredienti, per cui se abbiamo più 
furetti o somministriamo più volte quotidianamente 

l'alimento conservandolo in frigo per un paio di giorni, può 
essere molto conveniente acquistare  la confezione ad uso 

canino, che di norma ha un rapporto prezzo/kg più 
conveniente. 

 

NB: Attenzione quando si legge l'etichetta di un prodotto 
nuovo (come sempre) il fatto che ci sia scritto davanti 

bello grosso "monoproteico" -"100% carne di" ecc. 
significa solamente che negli ingredienti troveremo "solo" 

un tipo di carne ed il 100% di quella, ma non 
necessariamente che non ci siano anche altri ingredienti 
quali cereali, zuccheri, ecc. (ovviamente in alcuni casi la 
presentazione corrisponde a quella valida per noi!) va 

quindi sempre verificato quando proviamo un prodotto 
nuovo  di cosa è composto e se è adatto all'alimentazione 

di un furetto, senza dare per scontato nulla

Dal prossimo numero uno speciale 
approfondimento di Silvia Pizzi, Biologa, che  ha 

tradotto 
e riassunto  per noi una recente pubblicazione 
sull'alimentazione nei furetti, non perdetelo! 
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